
— 97 —- Camera dei Deputati 
l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 DICEMBRE 1 8 9 2 

Atti Parlamentari 
LEGISLATURA X V I I I — 

di a t t i per cui il Ministero delle finanze va 
provocando la formazione di consorzi e l 'opera 
di ta luno degl i stessi ent i comunal i p r ima ri-
lu t tan te affinchè si decidano a r ip rendere 
quella t ransazione per 150,000 liré". I n t an to 
cominciano finalmente le p r ime riscossioni in 
base ad at t i esecutivi. Allora le popolazioni 
si a l larmano, ed Comuni tornano ad ot tenere 
dalla Giunta ammin is t ra t iva l 'autorizzazione 
per la t ransazione che credono nel loro inte-
resse; e insistono presso il Ministero del-
l ' in terno perchè, visto i l t empo che è passato, 
visto che i fondi sono identif icati , visto che 
la cosa adesso è chiara e l impida, si to lga 
l 'ostacolo per la s t ipulazione di questa t ran-
sazione che, Stia volta, i l Ministero delle 
finanze considera tu t to ra conveniente per l 'era-
rio, secondo la relazione del diret tore generale. 
E l 'ostacolo è tolto. 

Questo lo stato di fat to. Ora la Camera 
comprenderà non essere luogo a discutere se 
tale r ipresa di t r a t t a t i ve potesse meglio fars i 
in ottobre, od in a l t ra epoca : ma certo, in tema 
generale, non so comprendere per quale ra-
gione non si debba procurare un beneficio 
al l 'erario a nello stesso tempo un van taggio 
ad alcuni Comuni, solamente perchè si ap-

. prossimano le elezioni general i . 
L 'onorevole Colajami i agg iunge poi che vi 

furono dispacci del prefe t to e dei sotto-pre-
fett i , che si mandarono circolari ai s indaci e 
via dicendo. Io dirò al l 'onorevole Cola janni 
che il dispaccio del prefe t to non diceva altro 
che questo : dava not izia che il Governo non 
si opponeva alla t ransazione del 1883, e in-
vi tava i s indaci a rendere nota ta le decisione 
alle popolazioni interessate , ma non conte-
neva una parola che si r i fer isse p iu t tos to ai 
meri t i del l 'uno che del l 'a l t ro candidato. 

F u pubblicato, così s tando le cose, il pro-
clama letto dall 'onorevole Colajanni . E qui, 
f rancamente , la Commissione tu t t a non può 
non deplorare (e non per quest 'elezione sol-
tanto) che vada d iventando ab i tud ine per 
molti sindaci di prender par te nel la loro qua-
li tà alla propaganda, in diverso senso, ed an-
che di fare dei proclami elet toral i : e non può 
a meno di espr imere il voto che, senza to-
gliere nul la alla l iber tà dei sindaci come cit-
tadini , quesii non in te rvengano a raccoman-
dare piut tos to l 'uno che l 'a l t ro candidato nel la 
loro ufficiale qual i tà . I l passo, anche se non 
venga ad essere lega lmente punib i le è pr imo 

in una via che può condurre a r iprovevol i 
r i su l ta t i . 

Ma dall 'espressione di questo desiderio, ad 
ar r ivare alla proposta di annul la re l 'elezione 
di San Severo o di provocare un ' inch ies ta , 
pa re a me che corra un abisso ; non solamente 
per l ' impor t anza ed efficacia che a quel pro-
clama vorrebbesi a t t r ibui re , ma per l ' appl i -
cazione che a quei s indaci si vorrebbe fare 
dell 'ar t icolo 92 della legge: elet torale. 

I n quell 'ar t icolo, per quanto r i g i d a m e n t e 
si vogl ia in terpre tar lo , non si riconoscerà mai 
una disposizione che possa far considerare pu-
n ib i l i col carcere da t re mesi ad un anno al-
cuni sindaci i quali , senza far pressioni sui 
loro d ipendent i , senza fare alcun at to pre-
ciso che forzi o vincoli un elet tore a votare 
nel l 'uno o nel l ' a l t ro senso, pubbl icano un pro-
clama agl i e le t tor i (e col poco effetto ut i le 
che abbiamo veduto) per van ta re i mer i t i p re -
clari di un candidato che procurò ai loro Co-
mun i o la conservazione della Pre tura , o il 
pa regg iamento della Scuola, o magar i i l sus-
sidio all 'Asilo, al maestro, od al par ta le t te re . 

Quel proclama avrebbe potuto essere fir-
mato da un Comitato elettorale, e nessuno 
avrebbe certo potuto t rovarc i a r idire. E 
invece firmato da quat t ro sindaci, e quale sia 
l 'opinione della Giun ta in proposito, ho già 
detto. Ma, dal l 'enunciazione di un fa t to non 
commendevole, anzi r iprovabi le in genere , 
evocare il r icordo della r icorrenza della data 
del 2 d i cembre ci corre un 'enormi tà : nè ar-
r ivo a comprendere come l 'onorevole Napo-
leone Colajanni abbia potuto paragonare i 
f a t t i succeduti in una elezione come questa 
a tu t t e quelle pressioni ^governative, a t u t t e 
quelle candida ture ufficiali che resero cele-
bre l ' impero del l 'omonimo suo sorto dal 2 de-
cembre quaran t 'un anno fa. 

Io credo e crede la Giunta , r ipeto, che i 
sindaci, e le autor i tà in genere, non debbano 
assolutamente ent rare nelle elezioni, e dico 
essere deplorevole che vi entr ino : ma, nel 
caso speciale, nessuno potrà considerare come 
causa sufficiente per l ' annul lamento di una 
elezione il fa t to che a lcuni s indaci abbiano 
proclamate le benemerenze di un candidato 
verso t re dei mol t i Comuni del Collegio. 

Con ta le s is tema sarebbe facile p repa ra re 
l ' annul lamento di quals iasi elezione; giacché 
dovrebbe bas tare che il sindaco di un comu-
nello qua lunque del collegio firmasse un pro-
clama elet torale il quale esal tasse apparen-


